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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
OGGETTO: Interrogazione urgente su attività di vigilanza ASP “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto 
Il sottoscritto consigliere Mario Conca 
PREMESSO CHE
- la legge regionale n. 15/2004 “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone” all’art. 39 stabilisce che “La Regione, tramite l'Assessore regionale al ramo, esercita il potere di vigilanza sull'amministrazione e sulla gestione delle aziende… In caso d'inosservanza delle disposizioni statutarie e di legge, il Dirigente del Settore servizi sociali della Regione assegna all'organo inadempiente un termine non inferiore a quindici giorni per adempiere, decorso infruttuosamente il quale il Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore al ramo, nomina un Commissario che provvede in via sostitutiva..;
- ai sensi dell’art. 24 della medesima legge regionale “la gestione economica patrimoniale delle aziende s'informa al principio del pareggio di bilancio…. Nel caso in cui la relazione del Collegio dei revisori contenga osservazioni al bilancio preventivo e al bilancio consuntivo, il Dirigente del Settore servizi sociali della Regione invita il Consiglio di amministrazione ad adeguarsi o a controdedurre entro un congruo termine non superiore a trenta giorni. In mancanza, i componenti il Consiglio di amministrazione, con esclusione di coloro che hanno esplicitamente espresso voto contrario all'approvazione, assumono la diretta e personale responsabilità. Nell'ipotesi di cui al comma 12, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore al ramo, assume le conseguenti determinazioni”;

- l’art. 6 del R.R. 1/2008 “Regolamento di attuazione della Legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 "Riforma delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona" e della Legge regionale 15 maggio 2005, n. 13 "Modifiche alla Legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 (Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona)" ai commi 6 e 7 prevede che “La Regione, con cadenza biennale, dalla data di iscrizione nel Registro Regionale, verifica la permanenza del possesso dei requisiti da parte delle Aziende iscritte. In caso di accertata perdita dei requisiti di cui all’art. 4“Requisiti per la trasformazione in azienda” della Legge, che danno titolo all’iscrizione, il Dirigente del Settore Sistema Integrato dei Servizi Sociali adotta conseguente formale provvedimento nel rispetto delle procedure e dei tempi previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, contenente linee di indirizzo tese a verificare l’applicabilità dell’art. 6 della Legge “Piano di risanamento per la trasformazione in azienda” o del successivo art. 7 del presente regolamento o dell’art. 14 del presente regolamento “Fusione di Aziende” ovvero disponendo la cancellazione dal registro, notificando il provvedimento alla ASP e pubblicandolo nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia”;

- tra gli obblighi delle ASP vi è quello della predisposizione della pianta organica e dell’attivazione delle procedure previste dall’art. 33 D. lgs. 165/2001 nell’ipotesi in cui siano rilevate situazioni di soprannumero o comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria;
- con la riforma cd. Madia del TUPI il legislatore non ha soppresso  la dotazione organica, ma ha stabilito che essa sia una conseguenza delle scelte compiute dalle amministrazioni nel piano del fabbisogno triennale;
-  ai fini del mantenimento dell’iscrizione nel registro delle ASP occorre accertare la congruità delle risorse economiche a disposizione dell’azienda e la sufficienza delle stesse ai fini del conseguimento degli scopi statutari (art. 38 della LR n. 15/04) ;
- dalla perdita dei requisiti discende la necessità di valutare la fattibilità di un piano di risanamento, sì che l’estinzione si configura quale ipotesi residuale ( art. 17 del Regolamento);
- in ogni caso all’estinzione consegue l’assegnazione del personale dipendente e l’attribuzione dell’eventuale residuo patrimoniale in favore di altra ASP del rispettivo ambito territoriale o in favore del Comune e della ASL territorialmente competenti ( combinato disposto artt. 13 e 38 L.R. 15/04) ;
CONSIDERATO  CHE
- l’Azienda Servizi alla Persona (Asp) “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto, realtà storica (i cui primordi risalgono al 1852) di assistenza e prossimità ai più umili e bisognosi, antico luogo deputato all’offerta di servizi orientati alla tutela delle fragilità, vive da tempo una situazione, a livello di organico e di struttura, assai critica sul fronte finanziario e debitorio, con un ingente passivo sia verso i dipendenti sia verso i fornitori;

- da due anni l’Azienda non eroga più gli stipendi ai dipendenti, i quali lamentano l’ormai non tollerabile condizione di lavoro non retribuito; tale situazione crea grandi disagi alle famiglie degli operatori, la cui serenità risulta fortemente compromessa;

- con la conversione degli Ipab, le Asp, pur se incluse e collocate entro modelli aziendali, mediante la presenza all’interno delle strutture di membri di espressa nomina pubblica (municipale e regionale) sono fortemente legate alle dirette responsabilità della politica e delle istituzioni in merito al loro andamento e funzionamento;

- le norme innanzi richiamate prescrivono uno stringente potere di vigilanza regionale, nonché l’attivazione di poteri sostituitivi mediante la nomina di un Commissario straordinario;

- l’ASP in questione non è in grado di garantire l’erogazione dei servizi ed il raggiungimento degli scopi indicati nello statuto; l’organo amministrativo interno ha effettuato una gestione non improntata all’efficienza ed economicità, rendendosi responsabile dell’aggravamento della posizione debitoria e della mancata adozione delle misure necessarie a consentire la valutazione di eventuali eccedenze di personale e la consequenziale ricollocazione delle stesse;

- non risultano infatti adottati atti di pianificazione del fabbisogno né di verifica della reale consistenza della dotazione organica;

- non risultano neppure poste in essere azioni volte a scongiurare l’aggravarsi dell’esposizione debitoria;

- tutto quanto precede è stato posto in essere in violazione degli obblighi imposti dalla citata legge regionale all’organo amministrativo ed ha comportato l’impossibilità di perseguire gli scopi statutari;
- che il Comune di Bitonto, anzicchè richiedere la presentazione di un piano di risanamento, ritiene necessario proporre agli organi competenti l’avvio di una procedura di finanza di progetto per la concessione dei servizi attualmente erogati dall’ASP;

- che tale esternalizzazione si tradurrebbe in una privatizzazione di fatto dell’ASP, che è invece tenuta ad realizzare gli scopi statutari erogando servizi a favore della collettività, senza tuttavia trarre profitto, e che al fine di ridurre i costi di gestione e favorire economie di scala può prevedere forme di collaborazione con altre aziende e altri enti gestori di strutture erogatrici di servizi alla persona (Art. 24 RR 1/08);

- che quindi l’Asp non può certamente affidare a terzi la totalità dei servizi, ma al contrario, in qualità di soggetto attuatore del sistema integrato dei servizi sociali, può essere delegata dal Comune all’esercizio della funzione socio-assistenziale ovvero affidataria della gestione di specifici servizi sociali e sociosanitari.
Per tutto quanto premesso e considerato ed in disparte ogni valutazione sulla responsabilità contabile degli amministratori 
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
Per conoscere e sapere con urgenza:
- quali misure s’intenda intraprendere, con impellente e inderogabile efficacia, per rispondere alle legittime e indifferibili esigenze dei lavoratori dell’Asp “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto; 
-se la Giunta è a conoscenza  delle volontà espresse dal Comune di Bitonto e se ritenga legittimo l’affidamento in concessione dei servizi;

- se la Giunta regionale, al fine di tutelare e valorizzare una storica realtà che svolge una fondamentale funzione di assistenza nel sociale, intenda attivare i poteri ( per vero non facoltativi) di cui all’articolo 39 LR 15/04 e quindi procedere alla verifica dell’attività svolta ed alla eventuale nomina di un Commissario chiamato a porre in essere quanto necessario a risolvere la situazione.
Bari, lì 24 novembre 2017
 Il  Consigliere  Regionale
Mario Conca 
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